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AUTOPRESENTAZIONE

di Domenico Pappalardo
Sono nato a Mistretta, in Sicilia, nella zona dei monti Nebrodi, un luogo antico che non lascia indifferenti chi lo visita. 
A Catania ho frequentato sia il Liceo Artistico che la sezione di Scultura dell’Accademia di Belle Arti, dove ho cominciato a modellare, tra le altre cose, soggetti figurativi in terracotta, sulla cui superficie intervenivo con tocchi di colore. 
“Non ho un maestro ideale a cui mi riferisco, che mi permetta di affrontare la scultura secondo il suo stile. Cerco di tenermi lontano da influenze stilistiche perché, così facendo, non ostacolo la mia creatività”. Così sintetizzavo, in quel periodo, il mio lavoro di “aspirante artista”.
Nel 1984, insieme ad un gruppo di amici, ho contribuito alla formazione del gruppo Artestudio, nome preso a prestito dalla galleria di riferimento, utilizzata sia come sede di esposizione che come luogo di incontro.
Insieme, eravamo decisi a manifestare le nostre esigenze artistiche, dando priorità a manifestazioni che andassero oltre le quattro mura di una galleria, privilegiando, nella scelta, soprattutto le piccole località della Sicilia, dove il territorio presentasse particolare interesse storico-artistico, come Avola, Sperlinga, Mistretta, Adrano, Troina.
Nel 1986 il gruppo si rinnova e prende il nome di Novorganismo, che diventa un’associazione, anche per la necessità di ricevere qualche finanziamento. Le iniziative si ampliano e il gruppo cerca di interagire con altri artisti e critici d’arte, gestendo direttamente, a Catania, uno spazio espositivo proprio, dove espongono tanti giovani artisti.

Tra le esposizioni “fuori sede” di Novorganismo ci sono quelle all’Expo Arte di Bari (1989) e alla galleria Atelier di Carrara (1990).
Nel 1986 mi sono trasferito in Lombardia per insegnare Discipline Plastiche a Lecco e Cantù, continuando a mantenere i contatti con gli amici del gruppo. L’attività di questo periodo l’ho concentrata, soprattutto, nella realizzazione di disegni e dipinti.

Dal 1989 vivo a Morbegno, dove tuttora insegno al Liceo Artistico “Gaudenzio Ferrari”. 

Qui ho conosciuto Michele Zurzolo, scultore, con cui sono nati confronti e collaborazioni sulla nostra reciproca attività artistica. 
Riprendo, più frequentemente, a dedicarmi alla scultura, le cui forme, prima esplicitamente figurative, lasciano il posto a forme più essenziali e c’è il tentativo di un maggiore coinvolgimento della scultura con la pittura e lo spazio.
Nel 1990, a Milano, ho partecipato ad una esposizione al Circolo Culturale Bertolt Brecht. 

Nel 1993, a Catania, alla galleria del gruppo, ho allestito la mia prima “personale”, con sculture, disegni e dipinti realizzate a Morbegno.
Nel 1994, in occasione del decennale della formazione del “gruppo”, è stata organizzata una mostra e pubblicato un catalogo con la storia delle nostre attività.

Ma i contatti con Novorganismo si erano già allentati. Non vivendo direttamente la realtà del gruppo, al quale nel frattempo aderivano altri artisti, mi sentivo estraniato e lontano da ogni loro scelta. Ho ritenuto, così, inevitabile concludere la mia esperienza. Un tempo relativamente breve ma intenso. Un’esperienza unica e indubbiamente formativa che mi ha  dato forza, autostima, voglia di partecipazione e tantissimo nelle relazioni umane. Vorrei ricordare gli amici con i quali ho instaurato legami più profondi: Enzo Salanitro, Salvo Russo, Natale Platania, Nicola Zappalà, Renato Pettinato e Silvio Marchese, il quale, anche se non ha mai voluto aderire al gruppo, era considerato “uno di noi”, un amico e soprattutto uno scultore bravo e competente. 
A Morbegno ho  partecipato ad alcune mostre:

nel 1994, in locali privati, insieme a Luigi Annibaldi, Luigi Petralia e Michele Zurzolo, ho presentato sculture in terracotta policroma e diversi disegni;
nel 1995, ai giardini della Biblioteca Comunale, ho installato, insieme a Michele Zurzolo, sculture di grandi dimensioni (poi rimosse), caratterizzate dall’assemblaggio di più elementi di materiale vario;
nel 1997, all’interno del Palazzo Malacrida, insieme a Domenico Bulfaro e Michele Zurzolo, ho presentato diverse sculture policrome, disegni e alcune serigrafie.

Nel 1999, a Sondrio, nei locali espositivi dell’Amministrazione Provinciale, insieme a Michele Zurzolo, ho presentato diverse sculture, dove ho definito, ancora di più, i legami tra i vari materiali, le forme sempre più essenziali e i colori vivaci.

Mi piace ricordare, infine, l’invito, nel 2000, di alcuni amici del vecchio gruppo (sciolto da diversi anni), con i quali ho partecipato ad una esposizione ad Agira, piccolo centro in provincia di Enna.  
E’ stato un piacevole momento d’incontro che mi ha fatto “rivedere”, con occhi diversi, situazioni già vissute anni prima, quando il nostro lavoro era fatto anche di risate e battute che hanno dato un pizzico di leggerezza all’impegno di quegli anni.

Adesso voglio dare un senso compiuto a un percorso che evidentemente considero ancora aperto, come se volessi riprendere la stessa opera e portarla a termine. Per poi, forse, ricominciare. 

Niente è stato perso. 
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